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/ce year/'nt e/ J/a/a ve e/taono f^eyeeen/edncn/e 
eedeere 4' fieee vajf/e ee/ o/y^an/t ^eoft, c/e vanno oc fie^rde 
do//o a/ro c/c/j denja /emef e/e /t /? na/ta vtr/à d t 
yetad/t o erf^tevo/dea /con /a n e /a casa c/e / t'ne/td/re 
mano d/f antera e/t fiey/ar de' f tace. J^eecd/o ^<°re °// t 
d/n unterò Z/fenctfic /fa 4' / c/h'enno /raftt'an/a / 

y tofe yat’ cu/o con /an/o anione e e/c/yenja c/e nodi de' fitto 
/tenda? e niayyt'one. J/a no/t/flt'nta e ft'tflt'nia ^éy/ac/t 
c/t * 2 /s/. /Z.y/t/a /ani t'd /a/t e /t/a/o denno codi conyt'ttnye 
co/a yen/t /jja, co/ va/one e co/et fmao/enja e// ^ran cede 
//aca c/s/ewa/ , c/e futt /c/a e/ anim trevo/ tentone 
1 fto/evafetne e/cte/ , e'eyua/ da/een/o e/e/ca/oyer ??my /b 
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AL VALOROSISSIMO PRINCIPE 
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DUCA D* AlMALE 

PER VIRTÙ 1 DI MENTE E DI CUORE 
INCOMPARABILE 

DELLE PATRIE ED ANTICHE LETTERE 
SOLERTE AMATORE 
NEL DI’ CHE LEGA LA SUA FEDE 
ALLA EGREGIA REGAL DONZELLA 

UIMU& (BMD&llHii iWOT3tfil m Q3'D!Iìia(DMl2 

f 

DI COSTUMI DI MODI DI PERSONA 

% > * 

GENTILISSIMA 

QUESTO EPITALAMIO 
MICHELANGELO NALD1 

• « 

CON DEVOTO ANIMO 


CONSACRA 
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magnanimo Prence, in cui l’antica 
'grandi avi virtù si rinnovella, 

E diventa maggior per quell’altezza 
D’amor con che l’eccelso padre un giorno 
Di sua prole regai la mente e il cuore 
Ornar si piacque, sicché intorno il grido 
Or chiaro suona e suonerà pur sempre. 


Tu perdona, o Signor, stirpe d’Eroi, 
Se in così lieto giorno, augel palustre, 
Oso mischiar col dolce stil dc’cigni 
Il canto mio, che tua mercé ben fìa, 
Se alle lodi comuni esso s’aggiunga. 
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E tu, di mirto ornato il capo, hai mostro 
Qual seme di valor in te s’asconde, 

E più -genlil dalle marziali imprese 
Il cor riporti. Come peregrino , 

Che per quanto gli sia gradito e dolce 
Delle varie cittadi e degli aprici 
Campi la vista, pur del caro obbietto 
Che il cor gli avvinse, va pensando ognora, 
Tale all’Italia tu un pcnsicr lasciasti, 

E pur, di gloria desioso, il suono 
Dolce ti fu della guerriera tromba', 

Ma ben più dolce all’alma ti ricorre 
Quel pensier che non scema in tanto ardore, 
Anzi sì cresce e più s’infiamma, quale 
Facella che commossa arde e sfavilla. 

Alma non è cui non soggetti Amore 
E pieghi al suo temuto impero : c un forte 
Lion che giù pel suol numido scorse 
Minaccevole, or piega il collo al giogo 
Placido e umano, e un. arabo destriero, 
Come l’aura, veloce, Amore infrena ; 

E quel che Amor in suo voler destina, 

Certo si fa più nobile e più caro 
Per la virtù di chi l’obbietto, ch’ama, 

A sù ugual vede, come il cor desia, 

E giù di sua virtù per entro al foco 
È pago di veder l’amor che il vinse. 

Della bella Borbone Amor ti prese, 

Ove Amor le sue gioie insieme aduna, 

E del conjugio al desiato laccio 
Volenteroso il prode animo addici. 

Così greve non ò, siccome estima 
Il vulgo ignaro del conjugio santo 


11 nodo, allor che in cielo è scritto o I aline 
Avvince, come già l’avvinse allora 
Ch’ardean insieme in la natia lor stella. 

0 fortunato il dì, beato il loco ! 

Non tra lo gemme e l’auro e gli ostri, lieto 
Viver potrà suo tempo e fuor di pene 
Chi nessun’orma di virtute ha in core : 

Ma Amor che alle sue grandi opre t’accende, 
E in viva face il tuo pensier rimonda, 

Or che tanta dal cicl gioia ti viene, 

Or che risplcndc d’imeneo la face, 

A' te, cui prese dell’amata donna 
L’alma'bcltà, "promette che con Lei 
Un arcano consorzio ognor fruisca. 

Con lei vivrai clic nella prima clate 
Volse agli studi il docile intelletto, 

Ed infiammata di celeste ardore 
Crebbe vezzosa, come stella, e pura, 

Come angiolo e , fra quante il mondo onora, 
In maggior pregio d’oncslalc crebbe. 

E come l’onda limpida che scopre 
La conchiglia nascosa c in lei vicn raggio , 
Lucer si vede, sì che il viso e il petto 
E i capei d’oro in sulle spalle sciolti 
Rassomiglian d‘ Aprii le rose e i gigli. 

A Dio cara c diletta alma, il pensiero 
A Dio rivolgi, c sulle lievi piume 
Da quell’eterno Sole indi ritorna, 

Come nunzio del cielo, ed al tuo Sposo 
La virtù reca di suo padre, a cui 
De’ franchi antichi glorioso il regno 
Serbar fu lieve, quella temperala 
Virtù per cui racconteran le genti, 


Come Egli prode e valoroso in guerra. 

Fu dolco in pace c di clemenza pieno. 

Or tu Sposa e Signora, al ciel se fia 
In piacer, forse a’ lidi adusti andrai 
D’Affrica un tempo, e quel paese adorno 
Più che d’almi ligustri e di narcisi 
Per te sarà-, là dove l’ira e Fonte 
Ne’ Ior covigli rintanate, Amore 
Estinguerà col suo soave impero, 

E al desiato d’ozi e di fatiche 
Viver civile, tua mercè, fia giunto. 

Tu, Prence eccelso, che a gran lode aspiri, 
Già di veder mi sembra, come gli empi 
Studi rintuzzi e a’bei costumi e dolci 
Del tuo gentil paese riconduci 
Quella per te salvata ignava gente, 

E le languide menti ne’lor corpi 
Inerti al lor valor prisco risvegli 
. E l’imbclli lor vite snodi e sgravi 
Da’ferrei ceppi, ove crudel servaggio 
Aveale avvinte e aveale tolte al curvo 
Aratro. Io veggio, come Tu Feduchi 
A’ novi studi ed agli intemerati 
Desiri; c fìcn beati, ove non sorte 
Ma virtute trionfa. Or va felice, 

Segno di mille sguardi andrai, senz’altra 
Scorta e, là dove il tuo valor ti sprona, 
Verace gloria guideratti. Muovi, 

0 fior e d’arme e di speranze; lieto 
Chò un dc’più cari itali pegni reca 
Tua nave armata alle paterne rive ; 

Lieto chò sol quel vento che conduca 

1 curvi legni a fortunato lido, 
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Spira secondo o placido, ed il mare 
Ti spiega innanzi ogni rogai sua pompa ; 

E lieto chò Ella a tua virtuto unita 
Sì t’avvalora a gloriosa meta, 

Che per esempio il mondo ognor te addita. 

Ed or che il genial talamo ò sparso « 

Di rose colte in Elicona, e splende 
Vivissima la teda d’imeneo, 

10 fra tanta letizia già ravviso 
Vittoria e Fama a te guidar la danza, 

E tra Venere e Marte io veggio stare 
Palla clic intreccia insieme ulivo e lauro; 

E mentre il cicl per te l’antiche liti, 

Vago pur d’onorarti, oggi rinnova ; 

E mentre, Prence, a le con lieti carmi 
Chiaman le caste Vergini Imeneo, 

Ecco Virtù, così piena d’Amore, 

11 dolco invito alla tua sposa dice : 

Deh ! sciogli un riso da’tuoi labbri c stendi 
La bianca mano al tuo diletto, o cara 
A Dio, diletta a’ tuoi, nobil Donzella : 

Così ti faccia il ciel madre feconda 
Di bella prole e vagheggiar ne’ figli 
Possa del tuo Signor 1 amata imago ; 

E che i figli e i nipoti agli avi tuoi 
Sieno eguali nelPopre alte c leggiadre. 
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benedicendoli , li accomiatava nel Signore 
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L’INFERNO 

DI 

DANTE ALLIGHIERI 

DISPOSTO 

IN ORDINE GRA3IMATICALE E CORREDATO 
DI BREVI DICHIARAZIONI PER USO 
DEGLI STRANIERI 


G. J. W. LORD VERNON 



NELLA STAMPERIA PIATTI 
M. DCCC. XLII1. 
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